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PUGLIA - I risultati dell'inchiesta 

sull'utilizzazione del personale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Andando a ritroso 
la vicenda riporta al 23 di
cembre 1975. Fu in quella cir
costanza che il Consiglio re
gionale pugliese votò un do
cumento sull'utilizzazione ati
pica del personale della Re
gione Puglia ». La sua ela
borazione era stata precedu
ta da U7i dibattito sullo stato 
di attuazione della legge sul
l'ordinamento degli ulfici, 
stato giuridico e trattamen
to economico del personale », 
««mero di rubrica 18, data 
di approvazione 25 marzo 
1974. Era stato il primo ten
tativo, abbozzato dal Con
siglio, di misurarsi con l'enor
me carico di problemi giuri
dici e amministrativi che ras* 
sorbimento nei ruoli della Re
gione di una parte del per
sonale dello Stato aveva tra
scinato con sé. L'argomento 
non era da poco. Il giovane 
tstituto del decentramento 
statale aveva faticato ad ap
prontare efficaci metodi di 
controllo amministrativo, che 
consentissero di emendare 
vecchie sperequazioni e an
tichi privilegi connaturati ai 
sistemi di retribuzione e di 
carriera del personale sta-
iale. 

La decisione adottata iti 
quella circostanza fu quella 
di affidare ad una commis-
sioìie permanente del Consi
glio l'arduo compito di af
fondare le mani nella fluida 
e ostica materia dei sistemi 
di avanzamento delle carrie
re, dell'inquadramento, del 
«comando» di funzionari e 
impiegati della Regione che, 
nel frattempo, con il pas
saggio di nuove funzioni al
l'istituto regionale, sarebbe 
arrivato al tetto delle oltre 
2 mila unità. 

L'indagine ha viaggiato per 
oltre un anno e mezzo in 
acque agitate, incontrandosi 
e scontrandosi con interessi 
corporativi consolidati, • con 
guasti e storture maturati in 
un certo sistema di rapporti, 
fra amministratore e funzio
nario per molti versi ambi
guo e non privo di doppiez
za. Le conclusioni dell'inchie
sta — che hanno fornito la 
ghiotta occasione per una 
qualunquistica campagna di 
promozione-vendite di un pe
riodico barese hanno solleva
to il velo dagli angoli bui del 
privilegio e dei favori nel 
composito apparato della Re
gione Puglia. Abnormi avan
zamenti nei livelli di quali
fica; uso disinvolto dell'isti
tuto retributivo dello straor-

Un incendio 
distrugge 
la pineta 
di Roio 

L'AQUILA — Un incendio di 
vaste proporzioni si è svilup
pato nella pineta di Roio. vi
cino all'Aquila, e ha interes
sato più di cento ettari di 
basco. 

Per tutta la notte i vigili 
del fuoco hanno lottato con
tro le fiamme che sono riu
sciti a circoscrivere solo nel
la mattinata di ieri. 

La pineta, la più grossa di 
tutto l'Abruzzo, è andata 
praticamente distrutta. Incer
te sono ancora le cause che 
hanno provocato il gravissimo 
incendio. I danni ammontano 
a decine e decine di milioni. 

dinario; oscuri introiti ag
giuntivi maturati attraverso 
prestazioni estranee alle man
sioni regionali, gravi ed este
si fenomeni di assenteismo: 
questo il grafico composto 
dalla meticolosa indagine del
la I commissione del consi
glio regionale. 

Pur limitato ad un settore 
percentualmente esiguo del
l'organico regionale, il feno
meno è certamente grave. E 
consente di far luce su un 
inammissibile, dannoso ritar
do nel modo di governare la 
Regione Puglia in questi ait
ili: guasti e illegittimità così 
profondi hanno trovato in 
questa prima fase dell'espe
rienza regionale il proprio 
naturale terreno di feconda
zione nell'assenza di una ra
zionale « politica del perso
nale», che fosse ispirata da
gli equi criteri della compe
tenza, della funzionalità — 
perché no? — dallo stesso 
principio della mobilità del 
lavoro. In verità il tema cen
trale — sottolineato con for
za nel corso del dibattito che 
il Consiglio regionale ha de
dicato a queste vicende e 
che si e concluso giovedì se
ra—è (proprio quell'organiz
zazione degli uffici, del mo
do in cui funziona e lavora, 
dell'idea stessa che ha del 
proprio ruolo questo nuovo 
istituto del decentramento 
statale, che è la Regione. 

Certo, se stenta a prevale
re il principio della « fun
zionalità del lavoro », se si 
offuscano i criteri della qua
lità professionale, se non si 
attrezza fino in fondo la Re
gione a svolgere appieno il 
proprio compito di innova
zione delle vecchie funzioni 
statali i fenomeni della di
saffezione, della prevalenza 
degli interessi egoistici e cor
porativi, in breve la perdita 
del «senso dello stato» alli
gneranno con maggiore faci
lità. Il panorama tratteggia
to dall'indagine della I Com
missione è il riflesso di que
sti fenomeni. Alla lunga le 
conseguenze non sì avverto
no soltanto nel consolida
mento di un sistema odioso 
di discriminazioni e di spe
requazioni (sul quale occor
rerà agire con la massima 
energia). A farne le spese è 
anche la « qualità » dell'in
tervento regionale nei pro
cessi di rinnovamento e tra
sformazione democratica del
la società. 

Adesso la Regione Puglia 
che farà? Raccolta la sfida 
— maliziosamente lanciata 
da qualcuno — il Consiglio 
regionale ha avanzato alcu
ne ipotesi di soluzione, rias
sunte in un ordine del gior
no votato giovedì sera da 
tutti i partiti democratici. 
La II Commissione del Con
siglio (ora competente) avrà 
il compito di accertare caso 
per caso le illegittimità de
nunciate dalla I Commissio
ne (in questo lavoro essa si 
avvarrà della consulenza di 
esperti in diritto amministra
tivo). Il Consiglio in seguito 
deciderà sui modi di rimo
zione delle aree di illegitti
mo privilegio. La Commissio
ne lavorerà anche ad una sor
ta di riordino dell'inquadra
mento del personale nei li
velli di qualifica. Non solo. 
L'organo consiliare dovrà an
che elaborare proposte e sug
gerimenti per una modifica
zione della legge n. 18 del 
1974 sull'assetto del persona
le. L'ipotesi, ancora abboz
zata, è quella di lavorare a 
progetti e programmi di set
tore per la qualificazione e 
riqualificazione professionale 
dei dipendenti dell'ente Re
gione. 

a. a. 

TRA I GIOVANI AL FESTIVAL DELLE LEGHE ALL'AQUILA 

«Molti di noi vanno all'Università 
per non sentirsi subito disoccupati» 

L'affannosa e infruttuosa ricerca del posto - Molti guardano al lavoro nei campi - Oggi l'incontro 
con il coordinamento nazionale FIAT e lo spettacolo del gruppo operaio di Pomigliano d'Arco 

AllaSama di Sbafa 
un'ora di sciopero 

contro la mancanza di 
misure antiinfortuni 

PESCARA — I lavoratori del
t i SAMA di Scafa hanno effet
tuato ieri un'ora di sciopero 
per ogni turno di lavoro per 
sollecitare soluzioni positive e 
per protestare contro la scarsa 
• considerazione » che i l padro
nato della SAMA e della Mal-
cementi — il padrone è Pesentì 
— ha finora mostrato nei con
fronti delle misure antinfortu
nistiche richieste da tempo dai 
sindacati e degli altri problemi 
posti dai lavoratori. 

Nel giro di una ventina di 
giorni, come è detto in un vo
lantino, due lavoratori hanno 
subito gravi infortuni sul la
voro: uno ha avuto la mandibo
la fracassata e ad un altro è 
stato amputato un piede. In 
questi incidenti si è rilevata an
che una carenza del pronto soc
corso interno alle due aziende, 
nessun mezzo proprio per tra
sportare i ferit i all'ospedale, 
vana ricerca dell'infermiere di 
fabbrica che spesso viene adi
bito ad altri compiti. 

I sindacati ricordano inoltre 
l'atteggiamento di chiusura del
l'azienda nei confronti sia del 
rimpiazzo del turn-over che dei 
gravi problemi di salute all ' in
terno dei luoghi di lavoro, più 
volte denunciati. Malattie pro
fessionali, incidenti, alto tasso 
di inquinamento atmosferico fr
aterno alla fabbrica, assoluta 
mancanza di misure antinfortu
nistiche. 

La riduzione di oltre due
cento unità dal 1970 ad oggi, 
dovuta al mancato rinnovo de! 
turnover inoltre, ha avuto come 
conseguenza i l gonfiamento de
gli straordinari e il non rispet
to dei turni di riposo, con im
maginabili conseguenze. 

Uno spettacolo del gruppo operaio di Pomigliano d'Arco che 
si esibirà stasera all'Aquila, al Festival delle Leghe 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Si è venuto po
polando piano piano il vasto 
parco del Castello dell'Aqui
la, giovedì pomeriggio: gio
vani con gli zaini che arri
vavano alla spicciolata, grup
pi di soldati (giovani anche 
loro e chissà quanti disoccu
pati), curiosi, dirigenti poli
tici e sindacalisti. Ma la ri
cerca, forse un po' distorta, 
del cronista, è per il « vero » 
disoccupato, quello che pro
prio un lavoro non c'è l'ha 
e ne ha bisogno. « E' quasi 
impossibile — dice un com
pagno — fare uno schema 
di questo tipo, perché di pre
cariato, di lavoro per una 
settimana in Abruzzo se ne 
trova tanto: poi bisogna ag
giungere l'immenso « par-

l cheggio » delle università che 
non danno, lo sappiamo be
ne. nessuno sbocco occupa
zionale, ma dove uno si iscri-

j ve comunque ». 
Questo i giovani lo sanno 

bene: vediamo un gruppo 
sotto un pino, stanno par
lando animatamente. «Da 
dove venite? » « Da Sam-
buceto, vicino Pescara », 
rispondono. « Siete proprio 
disoccupati?», chiediamo un 
po' provocatoriamente. « In 
effetti — risponde un giovane 
di 20 anni, si chiama Paolo, 
indicando una ragazza — la 
disoccupata " vera " è Filo
mena, nel senso che dopo il 
diploma si è iscritta subito 
al collocamento ed ha pure 
lavorato per un anno, ora ha 
perso il lavoro e si è iscritta 
alle liste speciali ». 

Gli altri protestano: « Per
ché. noi no? » aggiunge una 
ragazza bruna anche lei ha 
20 anni, si chiama Flora: 

Oggi, per centinaia di ragazze e ragazzi calabresi 

Appuntamento a Camigliatello 
L'« incontro della gioventù per il lavoro » un'altra tappa della battaglia per 
la rinascita della Calabria — A Cosenza sono cinquemila gli iscritti nelle liste 

COSENZA — Si tiene oggi a Camigliatello Silano un « incon
tro della gioventù per il lavoro ». Nella località silana giun
geranno ragazze « ragazzi da tutta la regione: si tratta di 
un altro appuntamento di lotta per i giovani calabresi che 
stanno dando vita, in queste settimane, a un forte movi
mento per l'occupazione • la rinascita della regione. 

L'attuazione della legge per 
l'avviamento al lavoro è or
mai divenuta un obiettivo che 
aggrega migliaia di giovani 
disoccupati calabresi. Vi è in 
essi la consapevolezza che 
questo provvedimento legisla
tivo è insufficiente, da solo. 
a risolvere il problema del
la mancanza di lavoro, per de
cine di migliaia di giovani 
della nostra regione: però si 
ritiene' che va applicato, e 
bene, non in maniera clien
telare, per creare quelle po
sitive occasioni di lavoro e 
formazione da fornire alla 
gioventù. Si lotta quindi per
ché questa legge sia uno stru
mento valido non solo ad av
vicinare migliaia di giovani al 
lavoro produttivo, ma anche 
a determinare le condizioni 
per un diverso sviluppo eco
nomico calabrese. 

In tutti i paesi, nei quar
tieri delle città, si discute 
sui modi di applicazione del
la legge" stessa, sulle possibi
lità di lavoro, su come orga
nizzare la lotta di migliaia 
di giovani, che nonostante il 
periodo estivo sono intensa
mente impegnati nel movimen
to. Va crescendo sempre più 
il numero degli iscritti alle 
liste* speciali (circa 5000 nel
la provincia di Cosenza). So
no molteplici le iniziative di 
lotta che si susseguono in 
ogni comune; un po' ovun
que. stanno nascendo leghe 
e comitati di lotta per l'occu
pazione; sono numerose le 
cooperative che si stasnno 
formando in molte zone. 

C'è, insomma, voglia di lot
tare. c'è tanto bisogno di la
vorare. I giovani e le ragaz
ze lo stanno dimostrando in 

una regione che vive in ma
niera drammatica problemi 
ingenti. Una condizione di vi
ta insopportabile spinge i gio
vani ad organizzarsi, a lot
tare insieme, vincendo dispe
razione e superando ogni ten
tativo di fuga dalla realtà e 
di esaltazione della violenza. 
E' una coscienza che comin
cia a farsi strada anche in 
realtà sociali le più disgre
gate", senso comune che si co
struisce proprio fra i giova
ni più esposti a fenomeni pe
ricolosi e degradanti. 

Si lotta non per un'occupa
zione qualsiasi, ma per un 
lavoro che responsabilizzi i 
giovani ad un lavoro produt
tivo nella società. Si combat
tono pericolose « ideologie >. 
tendenze al guadagno facile 
ed al lavoro meno pesante. 
che la politica dei governi del 
passato ha « fissato > come 
aspirazioni legittime di ogni 
giovane che ha studiato per 
avere il < pezzo di carta ». La 
partecipazione di migliaia di 
giovani, alla marcia sul Trion-
to, e ad altre manifestazioni 

che si sono avute in Calabria 
in questi ultimi giorni, sono 
la dimostrazione non solo di 
un elevamento della qualità 
della lotta, ma anche della 
disponibilità delle nuove ge
nerazioni a svolgere in agri
coltura. nell'artigianato e nel
l'industria un lavoro che non 
sia un fatto assistenziale né 
improduttivo, che corrisponda 
ad un'esigenza personale e 
della società e non come ri
piego a forme di occupazio
ne, clie stanno sempre più 
venendo meno, parassitarie e 
funzionali ad un sistema di 
potere che in Calabria va 
smantellato. 

E' sulla base di queste con
vinzioni che i giovani si stan
no impegnando per l'iscrizio
ne in massa alle liste specia
li e per costruire un movi
mento unitario della gioventù 
calabrese. L'incontro della 
gioventù per il lavoro che 
si tiene oggi a Camigliatel
lo Silano vuole essere dunque 
una tappa fondamentale per 
avanzare su questa strada. 

Nicola Adamo 

« Anch'io sono una disoccu
pata, almeno per tre motivi: 
preché ho un diploma, quel
lo di geometra, che avrebbe 
dovuto darmi un mestiere che 
è impossibile trovare; perché 
mi sono iscritta alla facoltà 
di architettura solo per non 
stare senza far niente, ma 
non ho mai smesso di cer
care un lavoro; perché sen
to Il bisogno dell'indipenden
za economica, un bisogno ma
teriale e morale insieme ». 
«E' vero — aggiunge Sandro, 
anche lui geometra iscritto 
alla facoltà di Architettura — 
anche se sembra impossibi
le, io a 14 anni avevo già 
deciso di fare il geometra, 
non pensavo affatto all'uni
versità, l'università è un ri
piego, voglio lavorare e per 
ciò mi sono iscritto alle li
ste speciali ». 

« Spesso penso — dice Flo
ra — che accetterei qualsiasi 
lavoro, pur di uscire da que
sta condizione inaccettabile: 
ma penso anche che noi gio
vani dovremmo riuscire a 
dare contenuti diversi al no
stro lavoro, sarebbe infinita
mente meglio. Ma non ho più 
pennato, da tempo, ad un 
rapporto diretto tra il mio 
diploma di geometra e il la
voro ». 

« Mai voi ci andreste a 
lavorare nelle cooperative 
agricole? Ci torneste in cam
pagna? », chiediamo. E' tale 
l'entusiasmo delle risposte 
(«sì subito», «sarebbe bellis
simo»), che dubitiamo un 
po': non sarà una vena di 
romanticismo di giovani cre
sciuti ai margini della 'gran
de' città (Sambuceto dista 
pochi chilometri da Pescara), 
in un paese die è come un 
quartiere periferico, senza 
strutture e disgregato? Ri
sponde per tutti Alfonso: 
« No, non è così: noi siamo 
tutti nipoti di contadini, i 
miei genitori hanno lasciato 
la campagna, noi oggi ci vo
gliamo tornare: sarebbe ro
mantica l'idea del nonno cur
vo sotto il sole, la vanga in 
mano, il contatto con la na
tura. Questo ci sarà pure. 
ma nella realtà io non mi ve
do come mio nonno, solo a 
lottare con la dura mate
ria. Io mi vedo insieme ad 
altri giovani come me in una 
cooperativa per eliminare la 
solitudine del lavoro dei cam
pi, macchine e agricoltura ra
zionale, discussione su come 
gestire il lavoro e la nostra 
vita, servizi civili per vincere 
l'isolamento delle campagne. 
Avere poi anche un peso nel
la collocazione dei prodotti. 
Poi penso anche che è un 
lavoro duro, non mi sento un 
eroe, ma credo che insieme 
agli altri potrei farcela. D'al
tronde tanti di noi lavorano 
a giornata come manovali, 
pure se sono diplomati: è un 
fenomeno diffuso in Abruzzo». 

Intanto, poco distante, co
mincia il dibattito con i con
sigli di fabbrica e le forze 
politiche, poi ci sarà lo spet
tacolo di jazz-rock: delusio
ne e anche un po' di rabbia. 
per la mancata venuta di 
Tonj Esposito, ma Guido 
Mazzon Capricorno ce la met
te tutta per entusiasmare e 
ci riesce. Ragazze, operaie 
delta Montedison, e della 
Sit-Simens. dirigenti sindacali 
sono in cucina: i pasti richie
sti saranno superiori alle pre
visioni. Oggi, sabato, il pro
gramma è impegnativo: alle 
15 rincontro con il coordina
mento nazionale della Fiat. 
a sera lo spettacolo del grup
po operaio di Pomigliano 
d'Arco «'e zezzi». Domani è 
il turno del gruppo musicale 
abruzzese, l'incontro aperto 
con Feliciano Rossitto, la ma
nifestazione, la serata folck. 

Nadia Tarantini 

Nell'angolo dei bambini al festival provinciale di Palermo 

Tra marionette e pupazzi c'è una vecchia locomotiva 
Domani a chiusura della manifestazione comizio di Tortorella - Le altre feste della stampa comunista ad Ostuni, Popoli e in provincia dell'Aquila 

Dalla Mitra redazioae 
PALERMO — Ne hanno 
fatte di tutti i colori; per 
i primi due giorni, col 
« Teatro-pretesto » hanno 
giocato a reinventare alle
gri personaggi da circo, di
pingendosi 4! viso di co
lori vivaci ed - indossando 
costumi improvvisati. Per 
altri due giorni, con il 
« gruppo 5 » si sono diver
titi a preparare grottesche 
maschere colorate. Ieri ed 
oggi, con i «Babayaga», di
pìngevano manifesti da por
tar** nei quartieri e co
struivano grandi pupazzi 
dall'aria crudele. 

Da sabato scorso, alla fie
ra del Mediterraneo — do
ve si svolge il festival pro
vinciale dell'Unità che si 
conclude domani con un co
mizio, alle ore 19, del com
pagno Tortorella della Di
rezione — ogni pomerig
gio ha riservato ai bam-

, bini ìa sorpresa di un in
contro con un gruppo di 
animazione, pronto a tra
scinarli in movimentatissi
mi spettacoli-giochi, fatti 
di creatività e di allegria. 
« Teatro-pretesto », « Grup
po 5» e «Babayaga» sono 
appunto i tre gruppi che, 
a turno, hanno animato 
lo spazio-bambini, presen
te per la prima volta nella 
cittadella del festival. 

Gli incontri ccn i gruppi 
di animazione non sono 

però le uniche occasioni di 
divertimento regalate ai 
bambini dagli organizzatori 
della manifestazione della 
stampa comunista. Nel ca
lendario dello spazio-bam
bini è compreso, infatti, 
anche un quotidiano ap
puntamento con i «pupi 
armati siciliani» del «Tea
tro • delle marionette » di 
Giacomo Cuticchio. E pro
prio per i bambini, ma non 
solo per loro, i compagni 
della cellula ferrovieri 
hanno fatto arrivare nel 
recinto del festival persino 
una gigantesca locomotiva 
degli anni venti, ancora in 
grado di funzionare, a pat
to naturalmente che si met
tano nelle caldaie acqua e 
carbone, come spiegano i 
compagni ai visitatori piccoli 
e grandi che si arrampica
no curiosi sulla nera sa
goma della locomotiva. 

Per i bambini, insomma, 
il festival di quest'anno ha 
preparato un vero e proprio 
carosello di giochi e di sva
ghi. L'idea è venuta da e-
sperienze di questo tipo fat
te negli anni scorsi nei fe
stival di quartiere. «Pro
prio sulla base di queste 
esperienae — spiega Alfredo 
Galasso della segreteria del
la Federazione — abbiamo 
deciso di riservare nella 
struttura policentrica del 
festival di quest'anno uno 
spazio autonomo ai bam
bini. E' stato per noi il 

primo esperimento e il bi
lancio può considerarsi già 
senz'altro positivo ». Che 
ai piccoli ospiti del festi
val l'idea sia infatti piaciu
ta, basta a dimostrarlo, per 
esempio, il ricordo del cor
teo festante di bambini che 
domenica e martedì scorsi 
inseguiva lungo i viali della 
Piera la «500» truccata da 
clown del « Teatro-pretesto » 
accalcandosi intorno ai 
«pajazzi» del gruppo. 

Ai bambini, il «Teatro-
pretesto » — un gruppo spe
rimentale formato da otto 
persone che fanno teatro 
di ricerca e dì animazione 
— ha proposto «E* arrivato 
un circo carico d i - », sto
ria di alcuni pagliacci che 
hanno rifiutato di lavorare 
in un circo « tradizonale », 
afflitto dalla mancanza di 
idee e di fantasia. Il mo
mento più bello e più vi
vace dello spettacolo arri
va quando gli attori invi
tano i bambini a reinven
tare il circo, mettendo a 
loro disposizione colori, 
strumenti musicali, stoffe 
colorate, carta crespata. 

La stessa idea di libera
zione della «creatività» in
fantile e la stessa possibili
tà di rtnvenzione hanno ca
ratterizzato l'animazione, 
realizzata mercoledì e gio
vedì in un angolo della cit
tadella dal «gruppo 5». 

Consegnate ai bambini al
cune maschere grezze, il 

gruppo li ha aiutati a di
pingerle e a modificarle, ag
giungendovi buffi nasi fatti 
con bicchieri di plastica e 
altre «novità» inventate 
sul momento. Ccn identico 
entusiasmo i bambini han
no partecipato ieri allo spet
tacolo-animazione del «Ba
bayaga», un gruppo paler
mitano di sei ragazzi e ra
gazze che ha fatto quest' 
anno seminari ed anima
zione nelle scuole elemen
tari e materne della città. 
Lo spettacolo del gruppo. 
che sarà riproposto anche 
oggi pomeriggio, inizia ccn 
l'arrivo al festival della 
« Babayaga », una casa di 
legno cubica, coloratissima, 
retta in piedi dagli attori 
stessi, eco una lunga coda 
di stoffa costellata di bu
chi, dove i bambini pos
sono infilare la testa. 

Fermata in un angolo la 
« Babayaga » gii attori co
minciano a mimare la sto
ria di un bambino di quar
tiere. dal suo risveglio al 
mattino, quando la madre 

. lo veste infilandogli una 
tuta di plastica che lo im
mobilizza - del tutto, alle 
sue passeggiate nel quartie
re privo di spazi di gio
co, all'incontro-scontro ccn 
la televisione e con giocat
toli noiosi ed alienanti. 

Alla fine dello spettaco
lo il piccolo protagonista 
della storia si impadronisce 
di tutti gli oggetti che gli 

stanno intorno soffocando
lo e li trasforma in nuovi 
giocattoli, li riutilizza se
condo la sua fantasia (la 
televisione, per esempio, di
venta un carretto) affer
mando la propria persona
lità e il proprio diritto ad 
una vita libera in un mon
do deciso a chiuderlo in 
vecchi schemi meccanici e 
ripetitivi. 

Bianca Stancanelli 
• • * 

PESCARA — A Popoli, nel 
cuore della vallata del Pe 
scara, la festa dell'Uni
tà quest'anno si presen
ta di grande impegno: 
cinque giorni, di cui due 
decentrati nei quartieri di 
San Lorenzo e Sant'An
na. Oggi il festival «va» 
a San Lorenzo, quartiere 
anche in senso istituzio
nale perché e Popoli so
no stati creati i consigli 
di circoscrizione: si vuo
le cosi un incontro « rav
vicinato» con i cittadi
ni, coinvolgendoli nelle ini
ziative in programma. 
Non a caso ci saranno in
centri col PCI (non co-

. mizi) sui problemi di Po
poli, si andrà «alla risco
perta del centro storico», . 
si passerà «un'ora fra le 
donne», sottotitolo signi
ficativo «parliamo di , 
noi». 

Oltre ai giochi e alla ani

mazione per bambini e 
ragazzi (c'è la rivalutazio
ne dei classici giochi « tep-
pitt» e «pellindioj » insie
me ad animazione cultu
rale, come la proposta 
« scopri il tuo quartiere »), 
il gruppo di teatro popò-
lese reciterà in due par
ti. una stasera e l'altra 
domani a San Lorenzo. 
«giorni di lotta con Di 
Vittorio», un testo impe
gnativo e legato alla real
tà del sud e della nostra 
regione. 

Il festival si sposterà 
poi la settimana prossi
ma. (5-6-7 agosto) pro
prio al centro del grosso 
paese, con moltissime ini
ziative, giornate piene di 
manifestazioni culturali 
politiche e ricreative. 

• • • 
BRINDISI — Si è aperta 
in provincia di Brindisi la 
stagione delle feste del
l'Unità: è toccato ad 
Ostuni aprire la serie che 
si preannuncia più nume
rosa degli altri armi. 

I compagni di San Pan
crazio, Mesagne e di altri 
comuni sono al lavoro per 
organizzare le locali mani
festazioni. mentre si in
tensifica l'attività per lo 
allestimento della festa 
provinciale, che si terrà 
a Brindisi il 2, 3 e 4 set-
sembre. 

La festa di Ostumi è 

iniziata ieri, venerdì 29. 
ccn un dibattito su a Di 
Vittorio e la tradizione 
comunista 

n programma di oggi 
prevede numerose manife
stazioni sportive, mentre 
alle ore 20 ci sarà un co
mizio del compagno Ren
zo Trivelli, della direzio
ne del partito e segreta
rio regionale della Pu
glia. Alle ore 21 animazio
ne teatrale, burattini e 
clown, del « Laboratorio 
dello spettacolo politico». 

• • « 
L'AQUILA — Dopo il gran
de successo del festival pro
vinciale de l'Unità svoltosi 
a L'Aquila dal 2 al 10 lu
glio, si vanno sviluppando 
in tutta la provincia ls ma
nifestazioni della stampa 
comunista. 

Per il mese di agosto ne 
sono previste già oltre tren
ta. Non faremo qui un lun
go elenco. Segnaliamo però. 
per il rilievo che assume
ranno, le feste de l'Unità 
di Sulmona che sarà il 
primo festival di zona in 
programma per i giorni 8, 
9. 10 e 11 agosto e quella 
della vicina cittadina di Pa-
ganica che si terrà nei gior
ni 19, 20 e 21 agosto du
rante la quale, .oltre alle 
consuete manifestazioni po
litiche, sportive e ricreati
ve avrà luogo il primo «Pre
mio di Poesia». 

Tavola rotonda a Palermo 

La verifica 
di autunno 
Al primo punto figura il Comune 
I due anni della giunta Scoma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La crisi al Co
mune di Palermo è il primo 
punto del calendario della 
« verifica » di settembre. Con
cordata per grandi linee dai 
partiti che hanno dato vita 
all'intesa programmatica su 
cui si regge da due anni la 
giunta Scoma, essa dovreb
be rappresentare il primo ir
rinunciabile passo per un 
« avanzamento del quadro po
litico» e per una verifica 
concreta sui contenuti della 
amministrazione. 

E* la conclusione, pressoché 
unitaria, cui è pervenuta la 
« tavola rotonda » tra i rap
presentanti dei partiti demo
cratici (per il PCI erano pre
senti il segretario della Fe
derazione compagno Nino 
Mannino e il capogruppo Elio 
Gianfilippo, per gli altri par
titi l'assessore al Traffico de 
Giovanni Lnpi. il vice sinda
co socialista Salvatore Gua
dagna, il repubblicano Fran
cesco De Lisi) svoltasi nella 
cittadelle del Festival del-
l'Unità di fronte a un foltis
simo e attento pubblico. 

Si è preso spunto dal con
suntivo delle cose fatte: dai 
limiti, ammessi dagli stessi 
rappresentanti della giunta, 
delle realizzazioni che, pur 
nel quadro di un program
ma concordato, sono state 
fatte dalla amministrazione 
Scoma; dall'obiettiva arretra
tezza del quadro politico ri
spetto all'esperienza regiona
le e nazionale e dalla ormai 
evidente carenza della sem
plice piattaforma del « buon 
governo » e del ripristino del
la legalità che, ha notato 
Mannino, fu il primo punto 
d'approdo della battaglia con
tro il vecchio «comitato di 
affari » fanfaniano. 

L'ultima tornata del Consi
glio comunale, dedicata al
l'avvio di importanti punti 
dell'intesa (dal decentramen
to «He nomine, all'uso dei 
fondi per le prime opere del 
risanamento ») è perciò il 
punto più alto cui si è po

tuti arrivare in questi anni. 
Ma aver restituito al Con

siglio comunale, finalmente, 
la titolarità delle decisioni 

/politiche dopo anni di «pri
vatizzazione del potere » non 
basta. Occorre guardare a 
settembre, al dopo-Scoma — 
ha detto Guadagna — miran
do ad un miglioramento ed 
avanzamento del quadro po
litico; su questo punto il rap
presentante della DC ha cer
cato di sfumare i termini del 
confronto, ma Mannino ha 
insistito, invitando le altre 
forze ad una verifica nel me
rito dei problemi (dal pro
getto speciale, al decentra
mento, al risanamento) per 
aggiornare sul piano dei con
tenuti una piattaforma di 
accordo programmatico che 
non può più considerarsi suf
ficiente. 

I ricorrenti tentativi di tor
nare ai metodi antichi costi
tuiscono una significativa car
tina di tornasole di tali ca
renze. Li» prima, di ordine 
politico, ha chiarito Mannino, 
è la mancata solidarietà in
terna che si registra dentro 
la stessa amministrazione, la 
mancata volontà politica che 
via via emerge (come è stato 
chiaro alla vigilia dell'ultima 
sessione consiliare sul temi 
dell'occupazione e della legge 
per il lavoro ai giovani), di 
fronte ad alcune ben precise 
scadenze di attività poste dal 
movimento di lotta. 

Anche questo capitolo, del
la mobilitazione popolare te
sa a rilanciare in vista del
la scadenza autunnale nei 
quartieri, è stato toccato con 
molta insistenza nel corso 
del dibattito: anche a settem
bre non ci sarà un « prima » 
e un «dopo» tra la battaglia 
politica e la lotta popolare. 
La garanzia più efficace per 
un effettivo rinnovamento del 
Comune sta infatti proprio 
nella capacità di lotta e di 
governo che le forze migliori 
della città sapranno espri
mere. 

v. va. 

Si costituiranno in Sicilia 

Comitati unitari 
per la legge 

sul preavviamento 
Un organismo di coordinamento regionale sarà for
mato da sindacati, movimenti giovanili e cooperative 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per la legge 
sul lavoro dei giovani adesso 
in Sicilia c'è un'importante 
iniziativa unitaria della Fe
derazione sindacale, delle se
greterie regionali dei movi
menti giovanili costituzionali 
e delle organizzazioni coope
rative: tali organizzazioni 
hanno formato un «Comita
to di coordinamento» regio
nale per l'attuazione della 
legge 285. che si articolerà 
anche in comitati in tutte le 
nove Provincie dell'isola. 

I nuovi organismi di coor
dinamento nascono con l'in
tento di costituire un valido 
punto di riferimento per le 
leghe giovanili e per le nu
merose cooperative formatesi, 
o in via di costituzione, sull' 
onda della lotta per l'attuazio
ne della legge 285. Le leghe e 
le cooperative potranno cosi 
usufruire di tutto l'impegno 
politico e di tutto l'aiuto 
tecnico da parte dei movimen
ti giovanili, del sindacato e 
della cooperazione: il ((docu
mento» ha già predisposto 
per agosto (1*11 scade il ter
mine della presentazione del
le domande_ per l'iscrizione 
nelle liste speciali) una serie 
intensissima di riunioni, as
semblee e consultazioni che 
sfocerà alla fine di settem
bre in un grande convegno 
regionale dei rappresentanti 
di tutte le leghe dei disoccu
pati e di tutti i «coordina
menti » provinciali per com
piere una complessiva verifi
ca dello stato del movimento 
e delle prospettive di attua
zione della 285. 

Intanto, sono in pieno svol
gimento una serie di iniziati
ve volte a smuovere il gover
no della Regione da quello 
che un documento unitario 
del sindacato, dei movimenti 
giovanili e delle organizzazio
ni cooperative, definisce un 
«ricatto inammissibile». Ba
sti pensare che sono già 64 
mila i giovani siciliani che 
hanno ritirato presso i vari 
uffici di collocamento i mo-
dul di iscrizione nelle liste 
speciali: di fronte a questa 
dimostrazione esemplare del
la drammatica domanda di 
lavoro che si è sviluppata at
torno alll'obiettivo dell'appli
cazione della legge, nessun 
programma concreto e nes
suna prospettiva immediata 
viene offerta ai giovani dal 
governo della Regione. 

Frattanto bisogna costituire 
immediatamente la «commis
sione» prevista dalla legge 
per redigere il piano di for
mazione professionale (all' 
ARS, rispondendo a un'inter
pellanza comunista, il gover
no siciliano si era impegna
to giorni fa a farlo entro set
tembre, ma non si ha notizia 
di alcun passo in questa di
rezione). I sindacati, i mo
menti giovanili e le organiz
zazioni cooperative hanno 
chiesto con un telegramma 
che è itato inviato al presi. 

dente della Regione, Bonfi-
glio, e all'assessore alla pre
sidenza. Ordile, che tale a-
dempimento venga al più pre
sto realizzato ed hanno re
clamato un incontro del go
verno regionale con il «coor
dinamento» per confrontare 
le vane posizioni sul tappeto. 

La Regione viene sollecita. 
ta, nel frattempo, a dar vita 
a una serie di incontri per la 
definizione dei previsti «pia
ni di attuazione» della leg
ge. 

Del tema del preavviamen
to al lavoro dei giovani si 
parlerà questa sera nella pe
nultima giornata del Festival 
provinciale dell'Unità a Pa
lermo: parteciperanno al di
battito il compagno on. Pio 
La Torre, responsabile della 
sezione agraria, la compagna 
Maria Grazia Giammarinaro. 
segretaria regionale della 
FGCI. Piero Giannopolo del
la cooperativa agricola di 
Caltavuturo. Francesco Tor-
natore, segretario provinciale 
della FGCL 

SALERNO 

Entro TU agosto 
la decisione per 

l'appalto scandalo 
del « Maiorana » 

PALERMO — Entro l ' i l 
si dovrà risolvere l*impesticciatissV 
mo affare dell'zppalto scandalo per 
l'Istituto tecnico industriale • Ette-
re Maiorana » di Palermo: è questa) 
il termine fissato dal Consìglio pro
vinciale per la conclusione dell* 
trattative con l'impresa SkilprofilaU 
del costruttore di Catania Maria) 
Rendo, il quale, dopo essersi a » 
giudicata l'opera per on importo di 
1 miliardo 800 milioni, con l'aiolo 
di una commissione presieduta daj 
fanlanìano Ernesto Di Fresco, ha 
portato il prezzo a 2 miliardi • 
mezzo. 

La Giunta è stata impegnata da 
on ordine del giorno unitario a se
guire durante le trattative con la 
ditta le proposte di migliorarne*» 
to avanzate dai docenti e dagli stu
denti del « Maiorana >. Se la firma 
di Rendo non sari strappata entra 
1*11 agosto, allora l'amministrazione 
dovrà rescinderà il contratto e ban
dire una nuova gara. 

E' qoesto il primo importante 
risultato strappato dal grappo con
siliare comunista che, raccogliendo) 
le denunce del Consiglio di istitut* 
del e Maiorana », aveva presentata 
sull'argomento unltrterpeflenza, illu
strata in anta dall'indipendente Vin
cenzo Tosa, 

I l consiglio ha para alette I pre-
prf rappresentanti in afeeni enti 
pubblici. La nomine pie Importanti 
riguardane il liceo linguistico e • 
cantre di Igiene mentale. Dal con
siglio 41 eflMMinHrrazione del prima 
eatra • far parta per II nostro par
tito ti compagno Vincenzo Rotolo; 
del secondo il compagna Lodovico 
Conaegrn. I rappresentanti cooaeni-
sti che entrano • far parta della 
COÌVI |et»jOT I4VRO gVV* W I C S O M HewaVf^O 
e del unsi glie di •mmlaleti asiana 
dell'onta ospedaliero Villa M i a a*> 
no, rispetthrameAte, Marie 
Rni enana a Una Sci! 

'£••>» '"tri?* * »V-**w«-*W> «tt »^i>Ì*ì»lft<,.v>*^A-fciÌ*..N-«JiiJM/* <L--V . 1t>t vi . iiiLìnLt XìbLwiXUb- •-." <j*.^*\L*. "'iS* *^ <*^-*.. > *• r «s^'~ * ^ *.!, ;/ - y ^ ' » * L» * /VV«u \ I dL*«tW T*̂ -. . \ »£*. "U. A» leJ«JrV*Jl*a* -**• * • „ . * " " < *•*» 


